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COMUNICATO STAMPA

STAR: La Notte dei Ricercatori a Trieste

A grande richiesta: energia

Nel corso de La Notte dei Ricercatori, il 23 settembre a Trieste, istituzioni ed enti di ricerca triestini

presentano il proprio impegno nel campo delle energie rinnovabili, tema centrale della manifestazione.

Energie rinnovabili: se ne parla sempre di più e cresce il desiderio di conoscere più da vicino quali sono le fonti di energia sulle quali in futuro potremo e dovremo contare. La Notte dei Ricercatori 2011 “STAR-Science in Trieste and Researchers”, in programma a Trieste per il 23 settembre prossimo, ha scelto non a caso l'energia come tema conduttore della giornata.

Un tema di interesse comune dunque, sia per il pubblico che per gli enti organizzatori dell'evento. Da un sondaggio SWG effettuato lo scorso anno è emerso che il pubblico de La Notte è molto interessato allo sviluppo dell'attività di ricerca nel nostro territorio: in particolare gli studenti delle scuole superiori non solo riconoscono chiaramente l'importanza e l'impatto della ricerca scientifica e tecnologica sulla qualità della vita, ma hanno anche espresso nettamente il desiderio di approfondire l'argomento delle energie rinnovabili.

D'altronde sono molte le attività che le istituzioni locali e gli enti di ricerca triestini, ognuno nel proprio specifico campo d'azione, organizzano e promuovono a sostegno delle energie rinnovabili e che nel corso della giornata del 23 settembre saranno presentate, attraverso un programma ricco e vario che mescola ricerca ed intrattenimento, adatto a curiosi di ogni età.

Si parte dall'energia solare e dal suo sfruttamento attraverso il fotovoltaico e il solare termico: la Provincia di Trieste – che recentemente ha avviato un progetto con il quale ha messo a disposizione dei cittadini mille impianti fotovoltaici senza alcun onere di spesa legato all’acquisto, l’installazione e la manutenzione degli stessi – condividerà con il pubblico de La Notte dei Ricercatori il proprio impegno in questo ambito, attraverso laboratori che mostreranno come alimentare giochi ed apparati elettrici con i pannelli fotovoltaici, mentre l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS) presenterà il progetto di installazione di un impianto fotovoltaico sul proprio tetto. Ad affrontare le prospettive dell'energia solare in Italia scenderà in campo anche la Fondazione Internazionale Trieste per il Progresso e la Libertà delle Scienze (FIT).

L'impegno dell'Università di Trieste in questo campo si racconterà attraverso attività sperimentali sul tema del solare termico, sull'accumulo e la produzione elettrochimica di energia elettrica, raccontando le prospettive future delle tecnologie del solare termodinamico e del raffrescamento solare.

Sarà presente anche l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia (ARPA FVG), con dei laboratori che illustreranno il funzionamento del motore stirling, della stufa piro-gassificativa e delle telecamere a infrarossi.

Si parlerà anche di energia eolica e marina, con l'occasione offerta dalle divertenti escursioni sul Delfino Verde, a cura di OGS e dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) - Osservatorio Astronomico di Trieste, e dalle ascensioni in mongolfiera, a cura dell'Immaginario Scientifico.

L'attività di ricerca nell'ambito della radioattività e dei raggi cosmici – le particelle più energetiche esistenti in natura – sarà raccontata dall'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), mentre grazie all'INAF-OAT, scopriremo le incredibili energie presenti nell'Universo, compresa l'elusiva Energia Oscura.

Non mancheranno attività per illustrare il lavoro sulle biomasse, da parte dei ricercatori dell'Università e dei biologi del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologia (ICGEB).

Ma l'energia può provenire dalle fonti più curiose e sconosciute, come le alghe (da cui si può ricavare biodiesel), il cibo, la musica e l'attività del nostro stesso corpo! Ad affrontare ed esporre la ricerca in questi ambiti ci saranno OGS, Sincrotrone Trieste, il Centro di Biomedicina Molecolare (CBM), il Conservatorio di Musica "Giuseppe Tartini",  il Centro Internazionale di Fisica Teorica "Abdus Salam" (ICTP) e la Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA).

Un grosso ramo della ricerca nel campo dell'energia è impegnato nell'attuazione del risparmio energetico: considerando che dal prossimo anno prenderà il via anche a Trieste la raccolta differenziata dei rifiuti, saranno diverse le occasioni per comprendere cosa fare nella pratica e per approfondire le potenzialità legate al riciclo. Saranno anche presentati programmi mirati alla salvaguardia dell'ambiente e alla gestione delle energie della natura e degli ecosistemi, come il progetto EnergeticAmbiente, raccontato dai “Ricercatori fuori dal Comune” dei Civici Musei Scientifici di Trieste, il piano Enerplan di AREA Science Park e E3 Park, a cura dell'Università.

Un inedito campo di indagine sarà quello dell'energia integrata nel campo dell'economia: il MIB School of Management approfondirà le opportunità di carriera e il business legato all'energia, mentre ICTP e Università affronteranno il tema delle fonti energetiche in relazione a sostenibilità tecnico-economica, rendimento e impatto ambientale.

Tutte le attività di STAR 2011 saranno ad ingresso gratuito, ma alcune richiedono la prenotazione obbligatoria.

Le informazioni relative al programma saranno disponibili a breve sul sito www.nottedeiricercatoritrieste.it

 HYPERLINK "http://www.nottedeiricercatoritrieste.it/"
.
La Notte dei Ricercatori “STAR-Science in Trieste And Researchers” – che si svolgerà contemporaneamente in altre 46 città italiane, comprese Udine, Gorizia e Nova Gorica – è un'iniziativa promossa dalla Commissione Europea nell'ambito del programma Researchers in Europe, e dal Protocollo d'Intesa tra Comune e Provincia di Trieste, Camera di Commercio e principali Istituzioni ed Enti Scientifici triestini.

Il progetto STAR è coordinato dall’Università degli Studi di Trieste e realizzato insieme a Provincia e Comune di Trieste, Science Centre Immaginario Scientifico, Area Science Park, Centro di Biomedicina Molecolare (CBM), Conservatorio di Musica "Giuseppe Tartini", Sincrotrone Trieste, Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologia (ICGEB), Centro Internazionale di Fisica Teorica "Abdus Salam" (ICTP), Istituto Nazionale di Astrofisica - Osservatorio Astronomico di Trieste (INAF-OAT), Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS) e Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA).

Con la collaborazione di Europe Direct, Agenzia  Regionale  per  la  Protezione dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia (ARPA FVG), Ente Regionale per il Diritto e le opportunità allo Studio Universitario (ERDISU), Fondazione Internazionale Trieste per il Progresso e la Libertà delle Scienze (FIT), MIB School of Management, Poste Italiane, Società Chimica Italiana (SCI), Academy of Sciences for the Developing World (TWAS), Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO), Welcome Office Friuli Venezia Giulia e Scuola di musica 55 / Casa della Musica di Trieste.
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